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inascimento italiano», al cine-
ma. Anche Paolo Ferrari, presi-
dente dell’Anica (la confindu-
stria del cinema) presentando
il bilancio 2007 dell’industria
italiana, concorda che forse il
«titolo» è un po’ pomposo
(«l’abbiamo preso da un titolo
di Le figaro», confessa), ma in
questo caso l’«entusiasmo» è
comprensibile. Dopo intermi-
nabili stagioni di doleances la
nostra cinematografia, a nu-
meri, colleziona una serie di se-
gni positivi, a fronte comun-
que di una situazione generale
molto complessa: vedi per
esempio il radicato duopolio
Rai (la 01 Distribution)-Medu-
sa che, seppure Riccardo Tozzi
al vertice dell’Unione produt-
tori sostiene che si stia «allen-
tando» grazie all’intervento di
«stranieri potenti come Uni-
versal, Warner e Disney», resta
ancora l’unico riferimento ita-
liano (con buona pace per gli
indipendenti), come si può ve-
dere nella tabella qui accanto
(la top dei 20 del 2007).
Ma ecco i segni più. 12% in
più al botteghino, di cui l’11%
è per il cinema italiano, com-
menta Ferrari: «complessiva-
mente il cinema italiano, tra
produzioni e cooproduzioni,
ha raggiuntouna quota dimer-
cato del 31,6% che è un dato
che non si riscontrava da de-
cenni». Il numero dei film pro-
dotti è aumentato di 5 titoli,
tutte coproduzioni e arriva a
quota 121. Rimane quindi 90
il numero di pellicole al 100%
italiane, come nel 2006. An-
che se tanti di questi film sono
rimasti invisibili (vedi articolo
accanto)mal distribuiti, oaddi-
rittura mai usciti in sala.
Gli investimenti complessivi
sono saliti a 312 milioni di eu-
ro (+21% rispetto al 2006, pari
a 55 milioni di euro). Aumen-
ta in proporzione maggiore il
contributo pubblico per i film
di «Interesse culturale e per le
opere prime e seconde» che
complessivamente tocca i 63
milioni di euro, pari al 20% del
totale.Gli altri 35 milioni di eu-
ro in più rispetto al 2006 sono
risorse private. L’investimento
medio per film al 100% italia-
no è in netto aumento rispetto
al 2006 (+18%), ma è ancora
veramente molto basso rispet-
to alle medie internazionali
(2,5 milionidi euro). La classifi-
ca «top 20» dei film usciti dal
1˚ gennaio 2007 vede, per la

prima volta, la presenza di ben
9 film italiani (7 nel 2006).
I film italiani con incasso supe-
riore al milione di euro sono
poi aumentati, nel 2007, di
quasi un terzo: dai 20 del 2006
ai 29 del 2007 e non sono più
unicamente schiacciati sul ge-

nere commedia. Anche se la
vetta della classifica è occupa-
ta «inesorabilmente» dal cine-
panettoneNatale in crociera del-
lapremiata ditta De Sica-Paren-
ti (vedi tabella). «Timidamen-
te», infatti, si sono affacciati
tragli italiani con incasso supe-

riore al milione di euro Cento-
chiodidiOlmi, La ragazza del la-
go di Molaioli, Giorni e nuvole
di Soldini o, ancora I vicerè di
Faenza, a riprova che il cinema
d’autoreha visto qualche spira-
glio. E lo rivelano anche i nu-
meri: su 121 film prodotti e co-

prodotti, le commedie sono
state 35, contro 51 titoli dram-
matici, 16 documentari, 6 d'av-
ventura, 5 thriller e 4 rispettiva-
mente di genere animazione e
horror. «Dimostra che oggi le
cose sono cambiate e non si
pensa solo al film comico co-
me accadeva fino ad alcuni an-
ni fa», commenta ancora Toz-
zi, «per la prima volta osservia-
mo che da noi c'è una produ-
zione per giovani e la risposta
è eccezionale: i giovani vanno
a vedere film italiani, cosa che
non accadeva più almeno da
generazioni».
Più complesso è poi il discorso
delle sale. Se aumentano i mul-
tiplex sono in calo, invece, le

presenze medie per schermi
(33.581 nel 2007 contro
40.478 nel 2001) mettendo in
luce la questione multisala
che porta con sé una inevitabi-
le riflessione. A fronte di conti-
nue aperture di multiplex nel-
le periferie e nell’hinterland,
infatti, prosegue la chiusura
delle sale in città. Soltanto a
Bologna nell’anno appena
passato sono stati chiusi 8 ci-
nema cittadini e pure il centro
di Firenze rischia di rimanere
senza. Mettendo a grave ri-
schio, dunque, il cinema di
qualità o d’autore che difficil-
mente trova spazio nei multi-
plex, regno incontrastato dei
blockbuster.

DIBATTITI Gli eredi della ragazza ebrea uccisa dai nazisti criticano lo spettacolo che si terrà a Madrid a fine febbraio

«Il musical non si addice ad Anna Frank»

U
n «canto alla vita» - quello
dell’Anna Frank in musi-
cal -cherischiadiessere in-

tonato fra perplessità e dissensi a
fine febbraio sul palcoscenico del
TeatroCalderon diMadrid.L’ulti-
mo «no» ieri, quando dal Fondo
Anna Frankdi Basilea si è levata la
voce di Buddy Elias, ottantaduen-
ne cugino dell’autrice del diario e
presidentedel Fondo,chehariba-
dito la sua contrarietà al musical e
all’idea che l’Olocausto possa tra-
sformarsi in intrattenimentooad-
dirittura divertimento. «Non mi
piacecheAnnaFrankdiventi spet-
tacolo»,haribaditoElias,precisan-
doche«nonabbiamomaiconces-
so i diritti per il musical di Rafael
Alvero, ed anzi gli abbiamo chie-
sto di abbandonare il progetto».
«Siamo certi che quando vedran-
no il musical non avranno più
nessuna obiezione» replica Alve-
ro, ideato del progetto a cui ha
pensato e lavorato per dieci anni.

Isabel, tra l’altro, ha detto nell’in-
contr Lo sostiene, in questo sen-
so, il consensoinvecedellaFonda-
zione Anna Frank di Amsterdam,
che gestisce il museo omonimo e
che per la prima volta ha dato il
suo imprimatur a un progetto del
genere. Una produzione impo-
nente da tre milioni di euro, due
ore di durata, ventidue canzoni e
una giovanissima protagonista, la
tredicenne Isabel Castillo, scelta
fra ottocento giovani selezionate
su internet. Isabel, durante la pre-
sentazione informale del musical,
proprio nella casa-museo di Am-

sterdam, ha detto di sentire qual-
cosa in comune con Anna, la ra-
gazzina che per due anni rimase
nascosta con parenti e amici, pri-
ma di essere scoperta e deportata
ad Auschwitz. Isabel, infatti, figlia
di un’esule fuggita da Cuba, la
cantante Delia Diaz de Villegas,
ha vissuto nascondendosi con la
madre in Belize, prima di poter
raggiungere Miami, dove vive og-
gi. «Non potevamo fare rumore,
avevamo paura che la polizia ci
trovasse - ha spiegato -, non è la
stessastoriadeiFrank,mahaqual-
cosa in comune».

Anna aveva scritto il suo Diario
durante la segregazione nella casa
di Prinsengracht ad Amsterdam.
Sognava di pubblicarlo, ma non
sopravvisse al campo di concen-
tramento.Nel1955 fu ildramma-
turgo americano Alfred Hackett a
portarea teatrounatoccantemes-
sa in scena. E quattro anni dopo,
fu un suo compatriota, George
Stevens, a utilizzare quell’adatta-
mento per realizzare il film che
vinse tre Oscar. Anche Steven
Spielberg cercò negli anni Ottan-
ta di fare un remake ma non ot-
tenne i diritti, sebbene lui stesso

provenga da una famiglia ebrea
decimata dai nazisti. Per questo
«ripiegò» sulla storia di Schindler,
anch’essa vincitrice di molti
Oscar.
Il «no» del Fondo di Basilea non
potrà comunque impedire la rap-
presentazione del musical, per-
ché i testinon utilizzanoespressa-
mentele frasideldiario,ealmassi-
mo la produzione potrebbe essere
obbligata a togliere la scritta «il
diariodi»dal titolo.Mairesponsa-
bili sperano ancora di chiarire i
malintesi: «È un nuovo modo di
guardare ad Anna Frank - spiega
Alvero - e lo abbiamo fatto equili-
brando la parte drammatica con
la fantasia e i sogni di una bambi-
na». Qualche anno fa, Benigni
con La vita è bella e Train de vie di
Radu Mihaileanu hanno dimo-
stratocomesi possa trattaredi tra-
gedia con mano leggera. E negli
anni Settanta con Jesus Christ Su-
perstar non diventò musical - e
che musical - persino la storia di
Cristo?

BILANCI Dopo anni

negativi nel 2007 il bot-

teghino è cresciuto

del 12% e, di questa

fetta, l’11% è dato da

titoli nostrani. Bene,

però suona un po’

pomposo parlare di

«rinascimento italia-

no» come fa l’Anica

Spiragli

IN SCENA

Che accade, ora ci piacciono i nostri film?

Certo non parliamo di
indipendenti, ma di major
Usa. Però sembra che
piano piano si stiano
accorgendo del cinema
italiano, anche di quello
giudicato d’autore. Dati
2007 alla mano, per
esempio, ecco Mio fratello
è figlio unico di Luchetti
distribuito dalla Warner,
come pure Giorni e nuvole
di Soldini. Passando ai film
di genere compare pure la
Disney che ha portato in
sala Milano Palermo-il
ritorno di Fragasso con
Raul Bova, mentre la
Universal ha «scelto» la
fortunata commedia
Lezioni di cioccolato. Ed è
ancora la Warner ad aver
sbancato i botteghini con
lo «scamarciano» Ho voglia
di te.

Con 9 titoli nella
top 20, l’Italia
sale al 31% del
mercato e attira
i giovani, ma
chiudono sale

Il Fondo Frank
di Basilea e il
cugino di lei
negano i diritti
Non possono
fermare lo show

■ / Madrid

La Fondazione
Anna Frank
che gestisce
il museo di
Amsterdam
invece approva

■ di Gabriella Gallozzi
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I
l cinema italiano è in ripre-
sa? Certo i numeri danno fi-
ducia, ma non sempre dico-

no tutto. Nonostante i passi
avanti, è vero, resta aperto il
problema annoso della distri-
buzione. Se le cifre col più che
tantopiaccionoall’Anicaparla-
no di un aumento di cinque
film italiani (tra le coproduzio-
ni), è bene approfondire quan-
ti di questi abbiano avuto la
«fortuna» di uscire al cinema.
Purtroppo tante pellicole sono
rimaste invisibili, nonostante
magari i premi e gli apprezza-
menti ai festival. A cominciare
da Ossiadiana, per esempio,
un film forte e dal forte tratto
d’autore firmato da Silvana
Maja (ne abbiamo parlato su
questepaginetempofa)chean-
cora non ha conosciuto la luce
delle sale. Ma non è l’unico
film,ovviamente.Venediamo
una scelta.
Anita, una vita per Gari-
baldi di Aurelio Grimaldi. Nel
Brasile dei primi dell’Ottocen-
to l’infanzia e la formazione di
colei che sarà la storica compa-
gna dell’eroe dei due mondi.
L’annomillediDiegoFebbra-
ro. In parallelo il racconto del-
l’anno mille e del duemila. I
protagonisti sono gli stessi ma i
lorodestini sonomoltodiversi.
L’aria del lago di Alberto
Rondalli. Dal romanzo di An-
drea Vitali, Il segreto di Ortelia,
unastoriadiprovinciaambien-
tata su un ramo del lago di Co-
mo.
Una ballata bianca di Stefa-
noOdoardi. Inunappartamen-
to la vita lenta e dimenticata di
una coppia di anziani.
Eppur si muove-il film di
SergioManfio.Attraverso le fia-
be più classiche l’insolito viag-
gio di due cartoonist, Sergio e
Francesco, attraverso rompica-
pi ed indovinelli.
La maschera etrusca di Ted
Nicolaou. Un collezionista en-
tra in possesso di una masche-
ra etrusca. Cinque anni dopo
la scoperta che il reperto ar-
cheologico ha poteri malefici.
Ho ammazzato Berlusco-
ni di Daniele Giometto e Gian
Luca Rossi. All’indomani delle
politiche del 2001 una coppia
di giovani conuigi litiga feroce-
mente perché la moglie accusa
il marito di aver votato per Sil-
vio...
Libertas di Veljko Bulajic.
Film in costume che batte ban-
diera italiana per la produzio-
ne. Al centro del racconto la vi-
ta del poeta Marino Darsa che
si svolge tra Ragusa, Firenze e
Venezia.
 ga.g.

FILM INVISIBILI
Senza distribuzione

Gli italiani
mai visti
nelle sale

«Natale in crociera», il film italiano più visto nel 2007

Le major Usa
per registi italiani
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